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Modifiche all'ordinam ento territoriale delle Forze arm ate 
e decentram ento am m inistrativo m ilitare

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  I problemi fonda- 
mentali che si pongono nel settore militare 
sono di carattere ordinativo, per avere for­
ze arm ate efficienti e m odernamente orga­
nizzate. Ciò implica, tra  l’altro, la necessità 
di pervenire ad una legge organica di rior­
dinamento: la scelta assunta in ordine alla 
unificazione della s tru ttu ra  tecnico-ammini­
strativa non è stata accompagnata da una 
parallela unificazione di quella operativa rea­
lizzata in altri Paesi. Ma limitandoci agli 
aspetti tecnico-amministrativii dell’attuazio­
ne dei decreti delegati em anati nel 1968, in 
virtù  della delega di cui alla legge 12 dicem­
bre 1962, n. 1862, e successivamente rinnova­
ta con la legge 9 ottobre 1964, n. 1058, si ri­
leva come una efficiente unificazione delle 
stesse stru ttu re  tecnico-amministrative, non 
sia stata ancora del tu tto  portata  a termine.

Occorre ormai addivenire ad un ordina­
mento sempre più adeguato ai princìpi costi­
tuzionali ed al moderno indirizzo di decen­
tram ento dellile procedure e dell’organizza- 
zione am ministrativa, prim a che il processo 
di sclerotizzazione, che già colpisce tu tta  la 
Amministrazione italiana, colpisca anche lo 
stesso apparato della Difesa, attuando ri­
forme coraggiose, che innovino profonda­

mente la stru ttu ra  delle forze arm ate, tenu­
to conto che esse sono parte essenziale della 
società italiana non soltanto per le garanzie 
di sicurezza ma anche per la  loro complessa 
portata sociale.

L’Amministrazione della difesa ha sempre 
realizzato una norm ativa funzionale e decen­
trata, ponendosi all’avanguardia di tali in­
dirizzi postulati dalla Costituzione a base 
dellordinam ento dello Stato.

La legge 18 marzo 1968, n. 249 — « delega 
al Governo per il riordinam ento dell'Ammi- 
nistrazione dello Stato, per il decentramen­
to delle funzioni e per il riassetto delle car­
riere e delle retribuzioni » ■— e successiva 
legge 28 ottobre 1970, n. 775 — « modifiche 
ed integrazioni della legge 18 marzo 1968, 
n. 249 » —, hanno delegato il Governo ad 
emanare decreti aventi valore di legge ordi­
naria per la revisione dell’ordinam ento dei 
servizi centrali dei Ministeri e per il riordi­
namento degli uffici periferici secondo cri­
teri di funzionalità ed in relazione alle esi­
genze di un più ampio decentram ento ammi­
nistrativo, precisando però che i servizi del­
le Amministrazioni degli affari esteri e della 
difesa continuano ad essere ordinati secondo 
le disposizioni em anate rispettivam ente con
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i decreti del Presidente dalla Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 18 e 18 novembre 1965, nu­
mero 1478, salvo eventuali norme di coordi­
namento, obiettivo al quale si m ira con il 
presente disegno di legge.

Il testo unico delle disposizioni concer­
nenti l'am m inistrazione e la contabilità dei 
corpi, istitu ti e stabilim enti m ilitari, appro­
vato con regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263, 
e successive modificazioni, costituisce per 
l’Esercito uno strum ento normativo fonda- 
mentale: ha consentito un funzionale ed ef­
ficiente funzionamento lamministrativo degli 
enti m ilitari. Le recenti leggi deleganti per 
l’unificazione del Dicastero della difesa 12 
dicembre 1962, n. 1862, e 9 ottobre 1964, nu­
mero 1058, hanno a loro volta, consentito di 
estendere tale norm ativa alle altre due for­
ze arm ate — M arina ed Aeronautica — ai 
fini della loro razionale unificazione nell’in- 
dispansabile quadro di una uniform e ed a r­
monica organizzazione.

La realizzazione delle Direzioni di ammi­
nistrazione semplifica le stru ttu re  ammini­
strative m ilitari e ne potenzia i controlli.

La denominazione più idonea ad indicare 
gli organismi amm inistrativi proposti è quel­
la di « Direzione di am ministrazione », de­
nominazione, peraltro, già sancita col regio 
decreto-legge 21 giugno 1940, n. 856, appunto 
perchè adatta alla loro qualificazione.

Le Direzioni di amministrazione, durante 
il secondo conflitto mondiale e successiva­
m ente di fatto, fino ad oggi, hanno rappre­
sentato il fondamento del sistema ammini­
strativo dell'Esercito, sistema sul quale sem­
bra opportuno e necessario modellare un 
efficace decentram ento anche nelle altre  for­
ze arm ate, con la  introduzione di siffatti or­
ganismi e per una sostanziale unificazione 
secondo i criteri che questa legge vorrà dare, 
a completamento di quanto predisposto nel­
la legge delegante del 1962 e la successiva 
del 1964, a base del settore tecnico-ammini­
strativo.

Le Direzioni di amministrazione costitui­
scono una s tru ttu ra  unitaria del sistema, 
valida in ogni settore delle Forze arm ate, con 
attuazione di decentramento decisionale, fi­
nanziario, contabile e di riscontro. Tale si­

stem a si completa con quello parallelo dei 
livelli decisionali decentrati sui Comandanti 
di Regione militare, sul Comandante del­
l'Arma dei carabinieri, sui Comandanti di 
Dipartimento m arittim o, sui Comandanti di 
Regione aerea e sul Capo dell'ufficio del Se­
gretario generale.

È inimmaginabile che, dopo tanti anni dal­
la delega accordata dal Parlam ento al Go­
verno, non siano stati ancora realizzati or­
ganismi interforze con ordinam enti ammi­
nistrativi omogenei inseriti in un complesso 
organico e razionale. Si arriva all’assurdo 
che, m entre per forza arm ata si a ttu a  il de­
centram ento a livello di Regione, per gli en­
ti interforze, cioè per gli organismi che espli­
cano attività comune alle tre  forze arm ate, 
essendo organizzati con personale dell'Eser­
cito, della Marina e dell’ Aeronautica, si rea­
lizza il decentramento, lim itato al solo li­
vello d i ente passando poi, per gli im porti di 
spesa superiori, alla competenza delle Di­
rezioni generali, in assenza dell'anello inter­
medio dall'organismo a  livello di Regione mi­
litare.

Si delinea, quindi, di improrogabile neces­
sità la  istituzione di una Direzione di ammi­
nistrazione interforze con la corrispondente 
attribuzione di potestà decisionale decentra­
ta ad un organo avente caratteristiche in­
terforze, che potrebbe essere il Capo dell’uf­
ficio del Segretario generale della difesa, al 
quale attribuire, nella particolare materia, le 
stesse potestà decisorie che il testo unico 
del 1928 e successive modificazioni attribui­
scono ai Comandanti di Regione militare.

Si eliminerebbe così un sistema anomalo 
di gestione degli enti predetti con una prov­
visorietà che dura da troppi anni.

In tal modo potrebbe trovare attuazione 
il funzionamento interforze del Raggruppa­
mento autonomo del Ministero della difesa 
che ha il compito di provvedere all’inquadra­
mento dei m ilitari di truppa dell’Esercito, 
dalla M arina e dell’Aeronautica comunque 
impiegati presso il Ministero della difesa e 
presso gli S tati maggiori e aU’inquadramen- 
to dei reparti automobilistici dell'Esercito, 
dalla Marina e dell’Aeronautica impiegati per 
le esigenze del Ministero della difesa e degli 
Stati maggiori, nonché dell’Ufficio ammi-
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lustrazioni specialli, che provvede alla corre­
sponsione degli assegni ai personali m ilitari 
dipendenti dall'Amministrazione centrale 
della difesa o che si trovino in speciali po­
sizioni in Italia o all'estero e che non ab­
biano un proprio centro am ministrativo, 
nonché alle operazioni am ministrative e con­
tabili affidate dal Ministro all’Ufficio stesso.

Si avrebbe in tal modo un trasferim ento 
di funzioni con il devolvere i compiti del­
l’Ufficio centrale dei servizi contabili presso 
la Ragioneria centrale del Ministero della di­
fesa, alla Direzione di am ministrazione in­
terforze e dalle Direzioni di amministrazione 
di forza arm ata con la  sua conseguente sop­
pressione, ridimensionando altresì l'Ufficio 
am ministrazione di personali m ilitari vari e 
gli a ltri Uffici similari della M arina e della 
Aeronautica, facendoli confluire nell’Ufficio 
amministrazioni speciali.

Le Direzioni così concepite daranno luo­
go ad una s tru ttu ra  am m inistrativa omoge­
nea, uniform e e decentrata, sia a livello in­
terforze che di singola Forza arm ata.

Con la regolamentazione am m inistrativa 
unificata e con l ’estensione alla M arina ed 
all’Aeronautica delle contabilità speciali, si 
realizzerà un sistema snello, funzionale, ef­
ficiente, di facile controllo e di connessione 
con gli argani centrali del Bilancio.

La Direzione di amministrazione interfor­
ze alim enterà gli enti interforze, allo scopo 
di consentirne il funzionamento, di assicu­
rarne una corretta  gestione con controlli ef­
ficaci, tempestivi non solo concom itanti m a 
anche successivi, a ciò agevolati dai sistemi 
integrati automatizzanti il lavoro ammini- 
strativo-contabiile, già in funzione nelle Di­
rezioni di amministrazione dell’Esercito, rea­
lizzando così non solo una funzione garanti­
sta e rendicontazionale delle gestioni, m a in­
novando l ’attuale sistem a contabile con lo 
svolgimento contemporaneo di una funzione 
inform ativa (sia ai fini della rilevazione dei 
costi di gestione sia ai fini di acquisire dati 
per il sistema PPB) che la Difesa va attuan­
do per un razionale sistema di program m a­
zione e pianificazione.

Le Direzioni di Forza arm ata, aventi con­
figurazione similare, provvederanno con fun­

zioni e finalità analoghe a quella interforze 
per il funzionamento degli enti e reparti, 
come in atto  già avviene par l’Esercito.

Poste in essere le prospettate s tru ttu re  
amministrativo-oontabili, correlate con gli 
organi di decentramento a  livello di Regione 
militare, po trà  trovare attuazione sia il re­
golamento di amministrazione interforze sul 
quale è stato  espresso il parere della Corte 
dei conti, sia il regolamento di am m inistra­
zione degli stabilim enti m ilitari, entram bi 
di prossim a emanazione, consentendo di a t­
tuare, nel diuturno divenire della gestione, 
criteri di uniform ità, di regolarità, di tempe­
stività con un controllo pianificato efficace e 
celere.

Con il delineato schema di ordinam enti e 
di potestà am m inistrative decentrate, si po­
trà  inoltre realizzare, considerandone le Di­
rezioni quali capisaldi, un apparato ammi­
nistrativo di rilevazioni integrato, interam en­
te automatizzato che consenta ai vari livelli 
di disporre di informazioni e di elementi di 
costo sia di reparti operativi sia di settori 
di servizi, di a ttuare controlli statistico-eco­
nomici, per tempestivi interventi.

È da rilevare, infine, che a differenza di 
oggi, il contrailo com putistico, sarà conte­
stuale alle elaborazioni, consentendo di pre­
venire eventuali irregolarità.

La funzione dal razionale impiego dei mez­
zi finanziari secondo princìpi di economici­
tà, di convenienza e di buona am m inistra­
zione, il coordinamento delle gestioni per as­
sicurare opportuni trasferim enti di mezzi 
esuberanti da ente ad ente, in relazione alle 
effettive esigenze accertate, si svolgeranno 
sotto l’azione efficace delle Direzioni. Di que­
ste, quella interforze assicurerà anche la fun­
zione di chiusura a pareggio delle contabi­
lità degli enti sintetizzandole a livello inter­
forze per i collegamenti e le rendicontazioni 
unitarie nei confronti della Ragioneria cen­
trale presso il Ministero della difesa, così 
facilitata nella sua fondamentale funzione 
di valutazione e acquisizione dei dati per la 
formazione dei bilanci preventivo e consun­
tivo, con possibilità di a ttuare i necessari 
controlli finanziari connessi.
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L’automazione integrata, im perniata sulle 
Direzioni, po trà collegarsi al sistem a infor­
mativo RGS del Tesoro con gli elaborati pro­
dotti dai sistemi computerizzati, memoriz­
zati su nastri o dischi magnetici, che per la 
loro com patibilità dànno ila possibilità di 
essere prontam ente inseriti nei sistem i auto­
matizzati sia degli organi finanziari sia di 
quelli di controllo esterno alla Pubblica am ­
ministrazione.

L'ordinamento amministrativo-logistico è 
elemento basilare delle stru ttu re  operative, 
queste potranno trovare in esso elementi es­
senziali per realizzare successivamente ima 
riform a e strutturazione razionale che le ren­
da snelle, efficienti, decentrate e perciò più 
aderenti alle moderne esigenze di difesa.

Ma i provvedimenti di attuazione di tali 
deleghe non sono stati em anati nei term ini 
imperativi posti dal Parlam ento, perciò quel­
li ohe si propongono, hanno un duplice sco­
po: dare attuazione ad un ordinam ento te r­
ritoriale di pace delle Forze arm ate; assicu­
rare un più razionale ed efficace decentra­
mento am m inistrativo militare.

Potrebbe essere nuovamente delegato il 
Governo ad emanare decreti aventi valore di 
legge per istituire le Direzioni di ammini­
strazione di Forze arm ate e interforze, m a 
per l'im portanza delia m ateria si configura 
opportuno e necessario che il legislatore 
emani un provvedimento innovativo che pos­
sa avere immediata applicazione, fissando 
term ini brevi (sei mesi) per la loro attua­
zione e per l'adempim ento di quanto attiene 
alla unificazione della norm ativa interforze 
per la gestione degli enti e degli stabilim en­
ti militari.

Spetta pertanto al Parlam ento fornire gli 
strum enti più idonei par modificare le a ttua­
li stru ttu re  am ministrative predisponendo 
una più completa configurazione di un siste­
ma decentrato che sia il necessario ed indi­
spensabile supporto degli organismi opera­
tivi, e che concorra in m aniera efficace alla 
attuazione dell'indispensabile sistem a di pro­
grammazione e pianificazione militare.

Il presente disegno di legge vuol dare ima 
nuova impostazione concettuale al sistema, 
che possa sostituire con pari efficacia quello 
attuale, che da oltre un secolo, ha assicurato

il normale funzionamento am ministrativo 
delle Forze armate, non senza numerosi sin­
tomi di obsolescenza.

Trattasi — quello proposto — di un  ordi­
namento efficiente e funzionale che nel suo 
disegno delinea un sistema armonico decen­
trato  e in quanto tale democratico, che po­
trebbe essere preso ad esempio e modello 
di apparati am m inistrativi decentrati in al­
tri settori, m irando a risolvere con tempe­
stiva e aderente concretezza il riconoscimen­
to di d iritti ai cittadini od agli am m inistrati 
che ad esso fanno capo.

L'attuazione della proposta suddetta co­
stituisce norm ativa pilota suscettibile di svi­
lupparsi, nel tempo, in un  armonico sistema 
globale, per la cui com pleta realizzazione 
potranno eventualmente operare ulteriori 
iniziative del Parlam ento, in esecuzione del­
l'articolo 97 della Costituzione, iniziative che 
potrebbero trovare attuazione con opportune 
deleghe al Governo.

Il processo innovativo dovrebbe portare 
ad una norm ativa che regoli in tu tti i suoi 
aspetti il settore amministrativo-logistico- 
contabiìe in una visione unitaria  ed univoca, 
valida in pace ed in ogni altra  deprecata cir­
costanza da prevedersi comunque nell’inte­
resse del Paese.

Da considerarsi, inoltre, che l ’organizza­
zione invocata com porterebbe anche ridu­
zione di oneri per l'istruzione dei cittadini 
chiamati ad assolvere il diritto-dovere di cui 
aH'articolo 52 della Costituzione.

La stessa discussione sul bilancio di p re­
visione ideila spesa dal Ministero della di­
fesa per il 1973 ha posto in evidenza la ne­
cessità di ristrutturazioni, da tu tti auspicate, 
e che trovano nel presente disegno di legge 
la loro tempestiva realizzazione.

Sii tra tta  di concretare una organizzazione 
am m inistrativa delle Forze arm ate secondo 
quanto statuisce la Costituzione all'artico-
lo 97, che demanda al legislatore la scelta 
degli strum enti a tti a realizzare tale dettato  
ed a determ inare competenze, attribuzioni e 
responsabilità dei singoli uffici.

È da considerare, infine, che l ’iniziativa 
si inquadra pienamente nelle note linee della 
riform a della Pubblica amministrazione, ba­
sate sui concetti essenziali di decentramen­
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to, di responsabilizzazione degli organi, di 
razionalizzazione delle procedure e di tem­
pestività dell'azione am ministrativa.

L’ordinam ento proposto consente di a t­
tuare provvedimenti idonei a  portare al li­
vello -delle moderne esigenze della difesa na­
zionale, le attuali s tru ttu re  dal settore finan­
ziario patrimoniale. Da questi provvedimen­
ti troveranno, peraltro, possibilità di a ttua­
zione sia la norm ativa di riorganizzazione e 
di am modernam ento degli stabilim enti m i­
litari, facendone di essi strum enti tecnica- 
mente avanzati, inseriti nel sistema produt­
tivo italiano, sia la norm ativa di riorganiz­
zazione, unificazione e razionalizzazione pro­
cedurale dei reparti e degli enti m ilitari, fa­
cendone di essi strum enti di efficienza e di 
funzionalità.

Parallelamente al riordinam ento proposto 
è indispensabile considerare l ’esigenza di a t­
tribuire le connesse funzioni ispettive ordi­
narie a personale specializzato nel comples­
so settore am ministrativo dell’Esercito, e 
cioè agli ufficiali del Servizio di am m inistra­
zione i quali per la lunga e specifica prepa­
razione tecnico-professionale sono in grado 
di effettuare con capacità ed efficacia tali 
funzioni, come già avviene presso la Marina 
e l’Aeronautica per gli ufficiali investiti degli 
stessi incarichi.

Con il presente disegno di legge, si tende, 
pertanto:

con l ’articolo 1 ad istituire i Comandi 
di Regione m ilitare par l’Esercito;

con l'articolo 2 ad istituire una Direzio­
ne di amministrazione presso Comandi di 
Regione militare e similari con com piti ben 
precisi;

con l’articolo 3 a stabilire che le circo- 
scrizioni territoriali dei Comandi di Regione

m ilitare e delle Direzioni di am ministrazio­
ne, siano istitu ite con decreto del Presidente 
della Repubblica;

con l ’articolo 4 a conferm are gli organi­
ci dei gradi degli ufficiali generali Coman­
danti di Regione m ilitare e zona militare;

con l’articolo 5 a stabilire le funzioni 
am m inistrative dai Comandanti di Regione 
militare;

con gli articoli 6 e 7 a determ inare i 
compiti delle Direzioni di Amministrazione;

con l’articolo 8 ad aggiornare gli algo­
ritm i dei finanziamenti e dei pagamenti da 
parte degli enti m ilitari;

con l’articolo 9 ad abrogare gli articoli 
5, 6 e 7 dal testo unico delle disposizioni le­
gislative concernenti l'am m inistrazione e la 
contabilità dei corpi, istitu ti e stabilim enti 
m ilitari, eliminando così gli oneri relativi 
(speciali indennità);

con l'articolo 10 a dem andare agli uffi­
ciali dal Servizio di am ministrazione del­
l'Esercito le ispezioni am m inistrative ordi­
narie;

con l'articolo 11 a stabilire la data  di 
costituzione delle Direzioni;

con l'articolo 12 a consentire al Tesoro 
eventuali modifiche agli stanziamenti.

Il presente disegno di legge non com porta 
alcun onere per lo Stato in quanto si tra tta  
di modifiche di ordine organizzativo da rea­
lizzarsi nell'am bito di ordinam enti, già esi­
stenti, e di personale già in organico, in a t­
tività presso i vari settori del M inistero della 
difesa con analoghi com piti e funzioni.

Onorevoli senatori, le ragioni che consi­
gliano l'approvazione dal presente disegno 
di legge sono della massima evidenza, e p e r­
tanto confidiamo che esso incontrerà il vo­
stro unanime consenso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono istituiti, per l’Esercito, in luogo dei 
Comandi di difesa territoriale, previsti dalla 
legge 9 maggio 1940, n. 368 e successive mo­
dificazioni, 6 Comandi di Regione militare, 
re tti da generali di Corpo d 'arm ata.

Art. 2.

Presso ciascun Comando di Regione mili­
tare di cui all'articolo 1, presso il Comando 
generale dell'Arma dei carabinieri previsto 
dal decreto legislativo luogotenenziale 31 
agosto 1945, n. 603, presso il Comando in 
capo di dipartim ento m arittim o dell’Alto 
Tirreno, presso il Comando in capo di di­
partim ento m arittim o del Basso Tirreno, 
presso il Comando in capo di dipartim ento 
m arittim o dello Jonio e del Canale d'O tranto 
previsti dall’articolo 11 della legge 8 luglio 
1926, n. 1178, presso ciascun Comando di 
Regione aerea, previsti dairarticolo 1 della 
legge 8 giugno 1961, n. 509, presso l’Ufficio 
del Segretario generale della difesa, previsto 
dairarticolo 4 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 18 novembre 1965, n. 1478, è 
istituita una Direzione di am ministrazione 
con i compiti di cui all'articolo 6.

Art. 3.

La circoscrizione territoriale dei Comandi 
di Regione m ilitare e delle Direzioni di am­
ministrazione è stabilita con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dalla difesa.

Con determinazione ministeriale il te rri­
torio di circoscrizione di ciascun Comando 
di Regione m ilitare può essere ripartito  in 
Comandi di zona militare, re tti da generali 
di Brigata.
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Art. 4.

Gli ufficiali generali com andanti di Regio­
ne m ilitare e di zona m ilitare sono compresi 
negli organici del rispettivo grado.

Art. 5.

Le funzioni previste dal testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti l ’ammi­
nistrazione e la  contabilità dei corpi, istitu ti 
e stabilim enti m ilitari, approvato con regio 
decreto 2 febbraio 1928, n. 263, agli articoli 
9, 12, 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31, 32, 33, 40, 42, 
35, dal regio decreto-legge 28 settem bre 1934, 
n. 1635 e successive modificazioni, sono de­
volute ai Comandanti di cui agli articoli 1 
e 2 della presente legge ed al Capo dell'Uffi­
cio del Segretario generale della difesa.

Art. 6.

Le Direzioni di amm inistrazione assolvo­
no i seguenti compiti:

assicurano il ifinanziiamento degli enti 
am m inistrativam ente dipendenti, attraverso 
la disponibilità dei fondi accreditati daU’Am- 
ministrazione centrale sulle apposite conta­
bilità speciali, e la resa dei conti relativi;

svolgono le funzioni di natu ra  giuridico- 
am m inistrativa ad esse devolute dalle dispo­
sizioni legislative e regolamentari e, in rela­
zione all'ordinam ento ddlle singole forze 
arm ate, dalle istruzioni ministeriali;

esercitano l ’azione di controllo ammini­
strativo nei confronti degli enti della rispet­
tiva giurisdizione sia in sede ispettiva, sia 
in sede di revisione degli atti di gestione se­
guendo l'indirizzo della Ragioneria centrale 
presso ili Ministero della difesa.

Le Direzioni di amministrazione sono rette  
da ufficiali colonnelli del Servizio ammini­
strazione dell’Esercito, del Corpo di Com­
m issariato m arina militare, del Corpo di 
Commissariato aeronautico.
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Art. 7.

La Direzione di am ministrazione presso 
l'Ufficio del Segretario generale della difesa 
è interforze ed ha competenza sugli enti a 
carattere interforze.

È re tta  da ufficiale generale o colonnello 
del Servizio di am ministrazione dell’Esercito 
o del Corpo di commissariato m arina mili- 
tore o del Corpo di com missariato aero­
nautico compreso nell'organico del rispettivo 
quadro.

Art. 8.

L’articolo 12 del testo unico delle dispo­
sizioni legislative concernenti l’am m inistra­
zione e la contabilità dei corpi, istitu ti e s ta ­
bilim enti m ilitari, approvato con regio de­
creto 2 febbraio 1928, n. 263, è sostituito dal 
seguente:

« I Comandi di cui all’articolo 2, per mez­
zo delle Direzioni di amministrazione, accer­
tano, per ogni ente della relativa circoscri­
zione, il fabbisogno finanziario per tu tto  
l’esercizio e per capitoli di bilancio, e le va­
riazioni successive che si rendessero neces­
sarie; richiedono aH'Amministrazione cen­
trale (Direzioni generali) le assegnazioni di 
fondi sui vari capitoli ripartendole a favore 
degli enti della circoscrizione; richiedono 
altresì le assegnazioni suppletive nel corso 
dell'esercizio e propongono riduzioni delle 
assegnazioni stesse.

Le Direzioni generali del Ministero deter­
minano le assegnazioni e le variazioni rela­
tive, le quali costituiscono in ogni momento 
il limite entro cui i Comandi suddetti (Di­
rezione di am ministrazione) possono conce­
dere anticipazioni di fondi ai singoli enti, 
affinchè provvedano per loro conto ai paga­
menti.

I pagamenti, ai quali non si provveda coi 
fondi delle anticipazioni, sono eseguiti me­
diante m andati diretti, la cui emissione è 
richiesta dai Comandi medesimi alla Ragio­
neria centrale del Ministero, che vi provve­
de nelle forme stabilite dalla legge di conta­
bilità generale dello Stato.
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Per le anticipazioni alle Direzioni di am­
ministrazione occorrenti per rifornire di fon­
di gli enti della circoscrizione, le Direzioni 
stesse richiedono pure alla Ragioneria del 
Ministero della difesa le corrispondenti aper­
ture di credito nei lim iti delle assegnazioni 
complessive autorizzate per ogni capitolo a 
favore degli enti della circoscrizione ».

Art. 9.

Gli articoli 5, 6, 7 del testo unico delle di­
sposizioni legislative concernenti l’ammini­
strazione e la contabilità dei corpi, istitu ti e 
stabilim enti m ilitari, approvato con regio de­
creto 2 febbraio 1928, n. 263, sono abrogati.

Art. 10.

Le ispezioni am ministrative ordinarie di 
cui al regio decreto 16 aprile 1934, n. 859, ed 
al regio decreto-legge 14 ottobre 1937, nume­
ro 1963, sono attribuite anche agli ufficiali 
del Servizio di amministrazione dell’Eser­
cito.

Art. 11.

La data di costituzione delle Direzioni, en­
tro 6 mesi dall’entrata in vigore della presen­
te legge, sarà stabilita con decreto del Mini­
stro della difesa.

Art. 12.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare le necessarie modifiche ai vari ca­
pitoli di spesa del bilancio del Ministero 
della difesa.


